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1. Introduzione  
 

 

 

Per secoli, il vasto e magnif ico comprensorio di Robiei , situato nellõalta 

Vallemaggia, ai piedi del ghiacciaio del Basodino,  ebbe un forte impatto 

sullõeconomia locale, basata essenzialmente sullõagro-pastorizia.  

I vincoli che ancora oggi ci legano a queste terre, benché impervie e d ifficili da 

accudire, fungono da stimolo per diverse iniziative valmaggesi atte a riconquistare 

gli alpeggi abbandonati.  

 

 

 

 

 

Corte di Arzo  

 

Le costruzioni  esistenti sul corte di Arzo, a 2'225 metri s.l.m , sono sicuramente la 

testimonianza più eloquente d i insediamento antropico ad alta quota (risulta 

essere stato il corte di un alpe più alto del Ticino). I manufatti esistenti sono di 

grande pregio storico, poiché  testimoniano le fatiche, le difficili condizioni di vita di 

altri tempi , la forza, lõintraprendenza e lõingegno dellõuomo. Nel rispetto di chi su 

questa mont agna ha dapprima edificato, si è  insediato e  in seguito , per dec enni,  

ha sfruttato qu el poco che la natura offriva. C on poche mucche, capre e maiali, 

si sfamava unõintera famiglia. Sacrifici che oggi noi vogliamo ripagare, soprattutto 

per il grande rispetto verso quella gente  semplice, ma di grande dignità. 

Desideriamo dare  la possibilità al visitatore di òvivereó un luogo incantevole; di 

scoprire  una forte testimonianza del passaggio dellõuomo. Alle generazioni future 

lasceremo unõeredit¨ di grande valore storico. 

Arzo si trova in un paesaggio idilliaco, dove vengono compiute diverse ricerche 

scientifiche, in particolare nel campo della meteorologia, geologia, glaciologia, e 

non  dimentichiamo la speologia con le varie grotte presenti in loco.   

La salvaguardia di queste infrastrutture ¯ un dovere che lõamministrazione 

patriziale vuole promuovere.  

Arzo situato a circa 45 minuti di cammino da Robiei è meta di molti visitatori ; a 

pochi minuti di c ammino, il laghetto del Matörgn ne fa da cornice;  una delle più 

incantevoli viste, con il maestoso ghiacciaio del Basodino.  
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2. Istoriato  

 

 

Alpe Robiei  

 

Ricerca Luigi Martini, Cavergno  

 

òRobiei con corte di Zött  

La prima documentazione dellõalpe risale al 1204 e citato come alpe Campo e 

Ruscadella, poi Randinella e poi Rubiano dal 1413; dal 1553 Rubiao e Robièi dal 

1600 in poi.  

Secondo un atto del 1635 la cantina di Robiei, si sa dovõ¯, ¯ a òRandinella sotto 

Campoó mettendo in chiaro il toponimo Ruscadella o Randinella (mai definito in 

precedenza) si riferiva alla regione a valle di Campo, dal limite privato di Prèsa in 

su. 

 

Giurisdizione:  Bignasco ð coordinate 681.760/144.200/2207 m ð CSN 1:25000 

 

Superfici:   tot. ha 320, utile ha 128, bosco ha da 140 0 a 2300 (Merz)  

 

Corti:  5 ð Gghiènsc o Gaggio 1631; Robiei (distrutto per lavori Ofima) 

1860; Randinascia 2156; Arzo 2225.  

 La conca di Zött sotto il ghiacciaio del Basodino, che non era 

accessibile con le vacche dal corte di Robiei, venne sfruttata 

dopo i l ritiro del ghiacciaio e dal 1713 con la costruzione 

dellõaccesso da Ghi¯nsc e di una cascina nella conca, le cui 

spese vennero ripartite in base ai diritti posseduti in Robiei e 

pertanto nellõambito di quellõalpe. 

 Dal corte di Zött si sfruttava la conca  e la regione del Piatt verso 

il Pizzo Pecora dove, a quota 2100, venne realizzato uno splugo 

murato. Si racconta che quella baita sia stata usata per pochi 

giorni e abbandonata a causa dei fulmini.  

 Il corte di Zött, ora sommerso dal bacino, venne caricat o in 

modo autonomo fino al 1935 e la sua presenza ha richiesto la 

modifica del nome dellõalpe Zota in alpe Piazza. 

 

Diritti dõerba - nel 1553 erano 75, poi F. Balli ne cita 79 (4 da dove sono  

  venuti?) ; nel 1895, sono così divisi:  

- 29 Patriziato o Comune  di Bignasco;  

- 33 Patriziato di Cavergno, dei quali 16 del Legato Elemosina;  

- 17 privati;  

- tutti i diritti furono riscattati dalle Ofima Sa per i lavori e ceduti  

  in seguito al Patriziato di Bignasco.  

 

Stabili   1886 ð citati nellõinventario di Cavergno:  

   - Randinascia, 2 cascine: la prima arrivando al corte e la  

  seconda òun poõ pi½ in dentroó; 
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- (lo splugo è privato come del resto documentato dalle vendite  

  dei diritti di fuoco nello stesso);  

- Arzo, 1 cascina in cima al corte e canvetto per latt e di fronte . 

 

Il 14 marzo 2000, tutti i diritti sugli stabili del Patriziato di Cavergno  

sono ceduti al Patriziato di Bignasco.  

 

Carico   1855 ð 1885, con 50 vacche e 180 capre;  

   1911 ð Merz lo qualifica per 110 capi normali (86 in Robiei + 24 in  

           Zött);  

1944 ð carico con 40 vacche e 80 capre;  

 

Ultimo carico  1962 ð Leo, figlio di Eligio Del Ponte, con 64 vacche e 120 capre;  

 

Ricupero   1989 ð 1996, carico con pecore in zona Robiei e Lielpe;  

   1997 ð 1998, tentativo di ricupero dellõalpeggio normale; 

   1999  in poi, carico normale.  

 

 

 

Sulla base di importanti premesse e situazioni territoriali il Patriziato di Bignasco 

finanziò, anche grazie ad appoggi esterni, la bonifica ed il ripristino di terreni a San 

Carlo (Val Bavona) installandovi inoltre il caseificio , la cantina  climatizzata per la 

conservazione del formaggio, lõalloggio, le attrezzature di servizio e il piazzale di 

mungitura.  

Queste opere hanno modificato il volto della Terra di San Carlo e messo in rilie vo 

ampi terrazzi e muri a secco, dove la natura inesorabilmente aveva preso il 

sopravvento.   

 

In seguito si procedette al ripristino dellõAlpe di Campo, quale prima tappa 

intermedia del percorso alpestre, con la creazione di un piazzale mungitura, con 

la posa di moderne infrastrutture per  il trasposto a valle del latte e con la 

ristrutturazione del rustico quale supporto per gli alpigiani . 

 

A Robiei, alla fine degli anni ô90, si dette avvio , grazie alla collaborazione della 

Fondazione Valle Bavona,  ai lavori di rifacimento del doppio casci nale sullõAlpe 

Lielp, prima e importante fase del programma di ricupero dellõattivit¨ alpestre.  

 

Per la prima volta dopo cinquantõanni, il vasto comprensorio che da San Carlo 

porta a Robiei rivisse la febbre della transumanza .  

 

Sempre a Robiei è stata in augurata la scorsa estate la nuova e moderna 

infrastruttura alpestre comprendente  il caseificio con annesso agriturismo , la 

cantina , lõalloggio e il deposito coperto per attrezzature.  
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3. Progetto  
 

 

Il progetto si ca ratterizza nei seguenti aspetti  

 

¶ Uno stabile funger¨ quale appoggio allõalpe di Robiei, quale rifugio per i 

custodi delle capre e per la gestione del territorio da parte del Patriziato di 

Bignasco  

¶ Il secondo stabile sarà messo a disposizione  per scopi scientifici, studi, 

ricerca, ecc. , e sarà gestito dal geologo Franco Della Torre.  

¶ Il terzo stabile (ex -porcile) assumerà la funzione di servizio igienico e deposito 

legna.  

 

Al termine dei lavori, la Fondazione Valle Bavona , la quale oltre a cont ribuire con 

un aiuto finanziario a fondo perso, provvederà , in collaborazione con il Patriziato,  

allõallestimento di pannelli informativi , che verranno probabilmente posati a 

Robiei , concernenti  la transumanza  negli anni passati sugli alpi della Bavona, il  

recupero storico, la futura funzione  degli stabili  e gli innumerevoli pregi di fauna e 

flora presenti in loco . 

 

 

 

Organizzazione e  aspetti costruttivi  

 

¶ Lavori preliminari  

¶ Smontaggio delle coperture dei due fabbricati e della relativa carpenteria  

¶ Smontaggi o della muratura in cattivo stato  

¶ Installazione impianto di cantiere  

¶ Trasporto di tutto il materiale da Robiei a Arzo con elicottero  

¶ Rinforzo delle costruzioni con muratura e calcestruzzo  

¶ Lavori di carpenteria e copritetto  

¶ Posa di nuovi travi tondi in lari ce  

¶ Posa nuovo sottotetto  

¶ Posa nuove piode in beola Vallemaggia con lavorazione a òpiumaó, 

spessore 6-7 cm.  

¶ Riparazione del tetto del porcile e muratura con materiale di recupero  

¶ Posa di 3 nuove porte in legno massiccio di larice  

 

Le infrastrutture  vogliono  anche essere un buon esempio e veicolo per la 

promozione paesaggistica del patrimonio alpino.  
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4. Preventivo  
 

 

Il costo indicativo riguarda i tre stabili  come da offerta della ditta E. Dalessi di 

Cavergno, specializzata in costruzioni tetti in piode  e organizzata per eseguire 

lavori in alta montagna.  

 

 

Totale offerta         Fr.    92õ526.- 

 

Spese diverse (sopralluoghi, ecc.)     Fr.      3õ000.- 

  

Porte in larice         Fr.      3'000.- 

 

Pannelli informativi       Fr.      5'000.- 

 

Imprevisti         Fr.      1'000.- 

 

Totale         Fr.  104'526.- 

 

 

 

 

 

5. Piano di finanziamento  

 
 

Investimento  

 

Totale costi nuovo investimento     Fr.   104'526.- 

 

 

¶ Capitale proprio (Pa triziato di Bignasco)   Fr.     10'000.-     10% 

 

¶ Sussidio Lim (dec. 10.06.2003 - 

recupero s torico e paesaggistico TI no. 2.737)  Fr.     25'000.-     25% 

 

¶ Comune di Cevio       Fr.     10'000.-     10% 

 

¶ Contributo a fo ndo perso, sig. F. Della Torre  Fr.     10'000.-     10% 

 

¶ Contributo Fon dazione Valle Bavona   Fr.       5'000.-      5% 

 

¶ Importo anc ora scoperto  (ricerca fondi)   Fr.     44'526.-     40% 
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6. Tempistica  

 

 

 

 

Per evitare il definitivo crollo degli stabili e c onsiderato lo stato di dissesta mento 

avuto negli ultimi anni a causa delle abbondanti nevicate, intendiamo procedere 

ai lavori d urante lõestate 2010. 
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7. Documentazione fotografica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A stabile che sarà messo a disposizione per scopi scientifici, studi, ricerca, ecc. ; 

  

B stabile che funger¨ quale appoggio allõalpe di Robiei, quale rifugio per i  

         custodi delle capre e per la gestione del territorio da parte del Patriziato di  

      Bignasco ; 

 

C  stabile (ex -porcile) che assumerà la funzione di servizio igienico e deposito 

legna . 

  

 

 

A 

B 

C 
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 Lago Matörgn  
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